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 Norme & Tributi 

al “prospetto”  in calce al Tur  che varia 
con  l’interesse   legale (per il 2022 vale  
il decreto del Mef pubblicato sulla 
Gazzetta  del 30 dicembre 2021).

L’usufrutto vitalizio
Si calcola moltiplicando il valore della 
piena proprietà (in ipotesi, 300mila) 
per il saggio legale di interesse (1,25 
per cento) e ulteriormente moltipli-
cando il prodotto che si ottiene per il 
coefficiente contenuto nel predetto 
“prospetto”, il quale è organizzato nel 
senso che il valore dell’usufrutto pro-
gressivamente cala all’avanzare del-
l’età dell’usufruttuario, in ragione 
dell’aumento della probabilità del suo 
decesso. Ad esempio, posta in 55 anni 
l’età dell’usufruttuario l’usufrutto vi-
talizio vale euro (300.000 x 1,25% x 52 
=) 195.000 e, per complemento, la nu-
da proprietà, vale euro (300.000 – 
195.000 =) 105.000; se invece si ipo-
tizza un usufruttuario 80enne, l’usu-
frutto vale 75.000 euro e la nuda pro-
prietà ne vale 225.000.

L’usufrutto a tempo determinato
È infrequente, ma talora accade, che 
l’usufrutto venga costituito non per 
tutta la vita dell’usufruttuario, ma so-
lo per un certo periodo di tempo. In tal 
caso, per determinare la base imponi-
bile, occorre ricorrere a un calcolo fi-
nanziario (anch’esso condizionato 
dal saggio dell’interesse legale) e cioè 
attualizzare i frutti che l’usufruttuario 
percepirà nel tempo. Sempre ipotiz-
zando che la piena proprietà di un da-
to bene valga 300mila euro, il risulta-
to del calcolo nel 2022 di un usufrutto 
per 10 anni sarà di euro 35.047,50, per 
20 anni di euro 65.996,25 e per 30 anni 
di euro 93.333,75. Si tratta, è evidente, 
di valori estremamente bassi in quan-
to, correlati a una scarsa fruttuosità 
del capitale (pari, appunto, all’1,25 %).
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appuntamento  il 27 gennaio

Tutti i temi e i relatori
di Telefisco 2022
tra 110%, Iva e imprese
Dal superbonus alle novità Iva, dal reddito d’impresa 
alla riscossione al bilancio. Telefisco, in programma 
giovedì 27 gennaio 2022, dalle 9 alle 18, metterà sotto 
esame tutte le novità del prossimo anno. Con tre 
modalità di partecipazione  online (iscrizione 
all’indirizzo www.ilsole24ore.com/telefisco). 

Telefisco Base dà la possibilità di assistere 
gratuitamente in diretta al convegno e di fruire di otto  
crediti formativi riconosciuti da Ordini e associazioni 
(procedure di accreditamento sono in corso con 
commercialisti e consulenti del lavoro, Ancit, Int, Lait e 
Lapet). Lapet riconoscerà quattro crediti. I partecipanti 
potranno inviare quesiti agli esperti del Sole. Le 
risposte online e sul giornale.

Telefisco Plus, al costo di 24,99 euro fino al 10 
gennaio e 29,99 euro dall’11 gennaio, darà la possibilità 
di seguire i lavori in differita, maturando 8 crediti; 
accedere a un webinar con otto relazioni ulteriori (la 
partecipazione permetterà di ottenere altri 3 crediti per 
commercialisti, consulenti del lavoro e tributaristi Int); 
ottenere la dispensa con le relazioni e le slide 
riassuntive in formato digitale; se non ancora abbonati 
consultare NT+ Fisco fino al 28 febbraio.

Telefisco Advanced darà tutti i vantaggi di Telefisco 
Plus e, in più: l’abbonamento gratuito per tre mesi a 
un Modulo 24 verticale scelto fra  Iva, Tuir, 
Accertamento e riscossione, Contenzioso tributario, 
Revisione legale e Terzo settore; la possibilità di 
accedere a tre video di aggiornamento dedicati ai 
chiarimenti sulle materie dell’area prescelta in 
febbraio, marzo e aprile; la possibilità di confrontarsi 
con gli esperti nelle modalità previste dal Modulo 
prescelto.  La formula Advanced sarà fruibile a 44,99 
euro fino al 10 gennaio e a 49,98 euro dall’11 gennaio.
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L’interesse legale a 1,25% cambia
il valore di usufrutto e rendite

Pagina a cura di
Angelo Busani
Donato Gallone

Dallo 0,01 all’1,25 per cento: è questo 
il frutto della periodica correzione, ef-
fettuata a fine 2021 dal ministero del-
l’Economia (decreto 13  dicembre 
2021, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 297 del 15 dicembre scorso in 
vigore  dal 1° gennaio 2022), del tasso 
degli interessi legali, il quale deve es-
sere costantemente mantenuto in 
correlazione all’andamento del tasso 
di inflazione e del rendimento medio 
annuo dei titoli di Stato di durata infe-
riore ai 12 mesi (articolo 1284 del Co-
dice civile).  Si tratta di un’impennata 
violenta, se si pensa che il tasso legale 
del 2021 è stato moltiplicato per 125 
volte e che, dal 2015 in avanti, il tasso 
era sempre stato sotto l’1 per cento. 

Le conseguenze sui pagamenti
L’interesse legale è civilisticamente 
rilevante in molteplici situazioni:
O producono, di diritto, interessi le-
gali i crediti liquidi ed esigibili (artico-
lo 1282, comma 1, del Codice civile) e, 
cioè, determinati nel loro ammontare 
e il cui pagamento non sia impedito 
da termini a favore del debitore o da 
condizioni sospensive;
O al tasso legale si computano gli in-
teressi che siano pattuiti convenzio-
nalmente quando non ne sia stata 
stabilita la misura (articolo 1284, 
comma 2, Codice civile);
O nella misura del tasso legale sono 
dovuti gli interessi moratori (per pa-
gamenti diversi da quelli dovuti nel-
l’ambito di transazioni commerciali, 
stabiliti in maggior entità dal Dlgs 
231/2002), a meno che non  sia stata 
pattuita una misura superiore (arti-
colo 1224, comma 1, Codice civile);
O sono dovuti nella misura legale gli 
interessi compensativi, e cioè quelli 
dovuti sul prezzo da pagarsi per la co-
sa venduta qualora essa sia conse-
gnata al compratore e produca frutti 
(articolo 1499, Codice civile).

Le imposte indirette
L’interesse legale serve anche per il 
calcolo della base imponibile delle 
imposte di registro, ipotecaria, cata-
stale, di successione e donazione 
quando si tratta di assolverle con rife-
rimento alla costituzione o al trasferi-
mento di un diritto di usufrutto (tem-
poraneo o vitalizio), al trasferimento 
di un diritto di nuda proprietà o alla 
costituzione di una rendita a tempo 
determinato, vitalizia o perpetua. 

Si pensi al caso dell’acquisto di 
un’abitazione effettuato dai genitori 
per l’usufrutto e dai figli per la nuda 
proprietà; o alla disposizione testa-
mentaria con la quale un pacchetto di 
azioni viene lasciato a Tizio per l’usu-
frutto o a Caio per la nuda proprietà 
oppure che disponga una rendita a fa-
vore di un legatario del de cuius.

Le norme interessate sono gli arti-
coli 46 e 48 del Dpr 131/1986 (il Tur, te-
sto unico dell’imposta di registro) e gli 
articoli 14 e 17 del Dlgs 346/1990 (il te-
sto unico dell’imposta di successione 
e donazione); fanno tutte riferimento 

Pubblicati i decreti del Mef   
con le  variazioni in vigore 
dal primo gennaio   2022

Il tasso condiziona anche 
calcoli e prelievo  sulla nuda 
proprietà e  altri diritti reali

Imposte indirette

Valori rispetto a una piena proprietà di 300.000 euro
COEFFICIENTI 
2022

VALORE
USUFRUTTO

ETÀ
USUFRUTT.

VALORE 
USUFRUTTO. In %

VALORE NUDA 
PROPRIETÀ

VALORE NUDA
PROPRIETÀ. In %

0 50 100 0 50 100 0 50 100

Da 0 a 20

Da 21 a 30

Da 31 a 40

Da 41 a 45

Da 46 a 50

Da 51 a 53

Da 54 a 56

Da 57 a 60

Da 61 a 63

Da 64 a 66

Da 67 a 69

Da 70 a 72
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Il calcolo di usufrutto e nuda proprietà

gli effetti

L’aumento riporta nella «norma»
l’imponibile del vitalizio periodico 

La rendita è l’obbligazione di pagare 
una somma periodica: si pensi al 
testatore che disponga una rendita 
per un suo erede o legatario oppure 
alla sentenza di condanna al risarci-
mento a carico di una struttura 
ospedaliera per aver danneggiato 
un paziente. 
L’aumento del tasso legale (per 
125 volte, dallo 0,01% del 2021 all’ 
1,25% del 2022) finalmente riporta 
in un contesto di normalità il calcolo 
del valore imponibile della rendita 
vitalizia il quale, invece, quando il 
tasso legale di interesse diminuisce 
a valori di scarsa consistenza, 
assume una implausibile entità 
gigantesca, giustificata bensì dalla 
matematica, ma evidentemente 
scorrelata rispetto al principio di 
capacità contributiva che deve 
presidiare la regolamentazione e 
l’applicazione delle imposte.
Ipotizzando, ad esempio, una 
rendita di 2mila euro al mese a 
favore di un 60enne, con il tasso 
legale fissato allo 0,01 per cento 
(quello del 2021), si otteneva un 
incredibile valore imponibile di 
(2.000 x 12 x 6.000 =) 144 milioni 
di euro, mentre con il tasso del-
l’1,25 per cento si scende a un più 
realistico valore di (2.000 x 12 x 48 
=) 1 milione 152mila euro.
La ragione è che, dovendo calcolar-
si il valore della rendita vitalizia 
mediante il “prospetto dei coeffi-
cienti” allegato al Tur ed essendo 

tale prospetto maldestramente 
aggiornato con criteri meramente 
matematici rispetto alla sua impo-
stazione iniziale (risalente al 1986, 
quando il tasso legale era pari al 5 
per cento; tale restò dal 1942 al 
1989), per ipotizzare un capitale 
capace di fruttare 2mila euro al 
mese sulla base di un tasso di 
interesse infinitamente basso, si 
deve appunto ricorrere alle centi-
naia di milioni di euro.
L’implausibilità dell’aggiornamento 
meramente matematico del “pro-
spetto dei coefficienti” allegato al 
Tur è dimostrata pure dall’osserva-
zione del calcolo del valore della 
rendita costituita per un tempo 
determinato, il quale si effettua con 
l’ausilio di una formula di matema-
tica finanziaria, senza dover ricorre-
re al “prospetto dei coefficienti” 
allegato al Tur. Infatti, sempre con 
riferimento a una rendita annua di 
24.000 euro si ha, nel 2022, per una 
durata di 10 anni, un valore di euro 
224.304 (239.880 nel 2021) e per 
una durata di 30 anni, un valore di 
euro 597.336 (718.896 nel 2021). 
Insomma, in presenza di un tasso 
legale irrisorio, l’utilizzo del “pro-
spetto dei coefficienti”, se aggior-
nato meccanicamente, dà un 
risultato veramente abnorme 
mentre, quando non lo si deve 
utilizzare, si resta entro un ambito 
di normalità.
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INFORMAZIONI
 E ISCRIZIONI 
a telefisco
All’indirizzo 
www.ilsole
24ore.com/
telefisco

TELEFISCO   BASE 
Precompilata   Iva, scontrini 
e fattura elettronica

Barbara 
Zanardi

Gli   adempimenti Iva fra regole Ue 
e nazionali

Benedetto 
Santacroce

Taglio Irap, bonus Covid, Isa 
e dichiarazioni   2022

Gianpaolo   
Ranocchi

Il taglio dell’Irpef, l’assegno unico per la   
famiglia e la nuova busta paga

Michela 
  Magnani

La riforma degli ammortizzatori e 
le altre   novità sul lavoro

Enzo   
De Fusco

Il patent box e le altre novità sul reddi-
to   d’impresa

Roberto   
Lugano

Industria 4.0 e bonus 
ricerca  e sviluppo 

Primo
   Ceppellini  

La super Ace e gli altri incentivi 
alle   aggregazioni 

Luca   
Gaiani

I bonus edilizi e il 110%: i nuovi 
termini e le   condizioni di accesso

Luca
   De Stefani

La cessione del credito, lo sconto in 
fattura e   i nuovi controlli preventivi

Giorgio   
Gavelli

Le verifiche sui bonus fiscali 
e le altre novità   sui controlli

Dario   
Deotto

La riscossione: la ripresa dell’invio 
delle   cartelle, le rate  e l’aggio

Luigi   
Lovecchio

Il contenzioso fra emergenza 
e novità   legislative 

Antonio   
Iorio

La   redazione del bilancio e le regole per 
il collegio sindacale

Nicola 
Cavalluzzo

La   rivalutazione e il riallineamento 
fra taglio ai benefici e bilanci

Marco 
Piazza

LE INTERVISTE DEGLI ESPERTI
Raffaele Rizzardi, Franco Roscini Vitali, 
Gabriele Sepio
TELEFISCO PLUS E ADVANCED
Superbonus   e altri bonus edilizi in 
presenza di general contractor

Marco 
Zandonà

L’impatto economico e patrimoniale 
delle nuove regole sulla   rivalutazione

Andrea   
Vasapolli

Bonus   ricerca e sviluppo: i controlli 
fiscali e i risvolti penali

Laura 
Ambrosi

La crisi   d’impresa: la nuova 
composizione negoziata

Giulio 
Andreani

Le   novità sull’antiriciclaggio: criptova-
lute, superbonus e titolari effettivi

Valerio 
Vallefuoco

Il nuovo   orientamento 
del Fisco sul trust

Angelo 
Busani

Le novità   fiscali per  
il settore agricolo

Alessandra 
Caputo

Il Terzo   settore alla svolta 
del Registro

Marina 
Garone

I temi e i relatori

Iva ed esportatori
Lettere d’intento invalidate:
i rischi per i fornitori —p.19

Sicurezza sul lavoro
Ai preposti nuovi obblighi
e più responsabilità penali —p. 21

si rafforzano le tutele
Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
del 20 dicembre, la legge 215 
rafforza i poteri di iniziativa del 
preposto in caso di comporta-
menti non conformi  oppure di 
mezzi e attrezzature non adeguati


